
Si taglia la spesa ma non la ricer-
ca. Nessuno dei due governi è di
centrosinistra e tanto meno di sini-
stra. In Irlanda governa il Fianna
Fáil, che è un partito liberaldemo-
cratico. Nel Regno Unito, come si
sa, c’è il ticket di David Cameron
(Partito conservatore) e di Nick
Clegg (Partito Liberal democrati-

co). L’Irlanda deve fronteggiare un
deficit di bilancio che ha raggiunto
i 50 miliardi di euro e, dunque, il
32% del Pil - il maggiore tra i paesi
industrializzati. Per abbatterlo e
cercare di riportarlo entro i limiti di
Maastricht (3%), il governo di
Brian Cowen - come tutti i governi
di centrodestra - ha scelto di non
aumentare le tasse, ma di tagliare
in modo drastico la spesa. La mano-
vra di bilancio che sarà formalizza-
ta il prossimo 7 dicembre prevede
tagli per ogni e ciascun settore del-
la pubblica amministrazione. Ma
non per la ricerca scientifica e lo svi-
luppo tecnologico, settore per cui si
prevede, al contrario, un aumento
degli investimenti pari a 2,4 miliar-
di di euro in cinque anni. A Dublino

fanno, dunque, come a Berlino. Si
taglia tutto, ma non la ricerca. Do-
ve invece si investe. Da notare che
l’Irlanda ha un Prodotto interno
lordo che è pari a un decimo di
quello italiano. Dunque è come se
lo stato italiano avesse deciso di
investire in ricerca 24 miliardi di
euro in cinque anni.

È vero che nel biennio
2009-2010 anche l’Irlanda ha co-
nosciuto tagli nei grant (contribu-
ti) alla ricerca intorno al 4%. Ma
si tratta di piccola cosa rispetto al-
l’aumento dei prossimi anni e, co-
munque, di un’esperienza limita-
ta nel tempo. Che il governo non
intende più ripetere. I tagli, dico-
no a Dublino, ci farebbero uscire
dall’economia della conoscenza.
Lì sono tutti convinti che il brillan-
te passato dell’Irlanda - prima del-
la crisi finanziaria - sia dovuto an-
che al raddoppio in dieci anni de-
gli investimenti in ricerca e svilup-
po (R&S). Politica che il governo
di Brian Cowen intende reiterare
per cercare di uscire dalla enorme
crisi che ha investito il paese.

Anche a Londra la pensano co-
sì. Il nuovo governo ha già deciso
tagli alla spesa pubblica per 109
miliardi di sterlini (più di 130 mi-
liardi di euro), da attuarsi anche
mediante una riduzione pariteti-
ca della spesa di tutti i ministeri
del 19%. Con un’unica eccezione
- decisa dopo le proteste della co-
munità scientifica: gli investimen-
ti in ricerca scientifica e sviluppo
tecnologico. In particolare la spe-
sa per la ricerca di base sarà conge-
lata e rimarrà attestata intorno ai
4,6 miliardi di sterline (circa 5,6
miliardi di euro circa). Il congela-
mento, per la verità, non sarà
uguale per tutti. La ricerca medi-
ca vedrà un aumento degli investi-
menti pari al tasso d’inflazione,
per congelarla in termini reali.
Mentre verranno limati i fondi
per le partecipazioni a ricerche in-
ternazionali.

Il motivo addotto dal governo
di centrodestra del Regno Unito è
il medesimo di quello addotto dal
governo di centrodestra irlandese
e tedesco: la Gran Bretagna non
può restare fuori dall’economia
della conoscenza. Perché lì - a dif-
ferenza di Giulio Tremonti e del
governo di centrodestra italiano -
sono convinti che la cultura è ci-
bo. Non solo per la mente.❖

Staminali

Prevenzione

Secondounostudiocondottodai
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(Corea).L’estrattodicortecciadeltasso

viene già utilizzato per produrre com-

posti per il trattamento di vari tumore,

ma il procedimento è molto costoso e

richiede l’utilizzo di alberi maturi. Con

la coltivazione delle cellule staminali

dell’albero, spiegano i ricercatori, si po-

trebbero inveceprodurregrandiquan-

tità di composto attivo a basso costo.

Dall’albero di tasso
per realizzare un farmaco
contro il cancro
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Niente alcol, fumoe dieta
bilanciata proteggono
dal cancro all’intestino
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Evitare il cancro all’intestino

con dieta bilanciata, esercizio fisico,

assenzadi fumoealcol edi obesità: a
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zioni si può arrivare fino al 23%.
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Scienza
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bradi 150kgdell'etàdi50milio-
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VACCINI

Contro la polio
Un nuovo vaccino orale contro

il virus della polio ha aiutato a ridurre

il numerodei casi di oltre il 90%:a so-

stenerlo una ricerca pubblicata su

«Lancet» da un gruppo di ricercatori

della Oms: sarebbe efficace il 30% in

più rispetto agli altri vaccini usati.
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Nessun taglio
a scienza e ricerca
Siamobritannici

Niente tagli alla scienza, sia-
mo britannici. È questa, in
estrema sintesi, la risposta da-
ta dal governo di Dublino e dal
governo di Londra alle prese
con il risanamento del bilan-
cio dello Stato.
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